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Il sanguinoso regolamento di conti nel carcere di « Bad'e Carros » 
n . :•."'. .('• •<• 

Non ha salvato la vita a Turateìlo 
l'alleanza con il fascista Concutelli 

« Faccia d'angelo » squartato da quattro killers, uno dei quali fedelissimo di Vallanzasca -In dieci mesi è la quar
ta spietata esecuzione nel carcere sardo - Una scuola d i terrorismo e di criminalità - La paura della popolazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si sentiva 
tranquillo Francis Turateìlo. 
il boss della malavita milane
se trucidato l'altro ieri a 
Bad'e Carros. dentro le quat
tro mura del carcere più si
curo d'Italia. Sentiva alle 
•spalle il respiro degli uomini 
di Renato Vallanzasca. l'ex 
astro nascente della malavita 
lombarda dj cui Turateìlo è 
stato luogotenente prima del
lo « sgarbo » che ha reso i 
due nemici mortali. 

E per questa paura di esse
re ucciso, il duro Turateìlo ha 
fatto nascere un sodalizio non 
tanto strano per un carcere' 
come Bad'e Carros. 11 boss 
era diventato amico per la 
pelle del fascista Concutelli. 
suo compagno di cella. Concu
telli è certamente uno che con
ta negli ambienti carcerari. 
Tra i due si era stabilito un 
patto di reciproco aiuto in ca
so di pericolo, un patto die 
non è servito a salvare la vi
ta di un condannato a morte. 

I quattro killers hanno let
teralmente squartato Turateì
lo. Salvatore Maltese e Anto
nino Faro hanno eseguito la 
selvaggia sentenza. Pasquale 
Barra e Vincenzo Andraus 
(questi pare, sia l'organizza
tore del feroce delitto) han-

Renato Vallanzasca 

no immobilizzato l'uomo. Era 
l'ora d'aria: Turateìlo passeg
giava vicino a Concutelli. Il 
fascista ha fatto di tutto per 
aiutarlo, gli hanno intimato 
di farsi gli affari suoi, altri
menti ci sarebbe stata una la
ma anche per lui. 

Alle 11 di ieri il prof. Se
bastiano Chessa chirurgo del
l'ospedale San FFancesco e 
medico legale, ha proceduto al
l'esame necroscopico del ca
davere, stabilendo quanto già 
si sapeva: Francis Turateìlo 
è morto dissanguato per un 
taglio netto alla carotide pro
vocato da una coltellata. Il 
medico legale ha inoltre ac-

Francis Turateìlo 

certato che l'ex braccio de
stro di Vallanzasca è stato 
colpito con almeno sessanta 
coltellate al petto, alla gola, 
allo stomaco ed alla pancia. 
Gli assassini si sono"" serviti di 
un punteruolo e di un coltello. 
non si sono limitati a colpire 
ripetutamente la vittima, ma 
l'hanno anche seviziata. Il fe
gato e la milza del cadavere 
apparivano complètamente 
spappolati. 

Le indagini intanto prose
guono nel massimo riserbo. Il 
magistrato che conduce l'in
chiesta, dott. Bruno Finocchia-
ro. ha interrogato i quattro 
killers, che avrebbero fornito 

risposte generiche, e comun
que non utili ad individuare i 
veri mandanti dui delitto. E\ 
stata infine convocata a Nuo
ro la compagna di Turateìlo, 
Carmela Òdina. la quale ha 
fatto perdere le tracce una 
volta messo piede.in città. Si 
pensa che la Odina possa for
nire elementi utili per l'ac
certamento della verità. • 

Ora l'attenzione è concen
trata su Bad'e Carros. Uni
versità del terrorismo, que
sto carcere, ma anche scuola 
di assassinio spietato, di fron
te a cui le guardie possono 
soltanto assistere impotenti e 
contemporaneamente tremare 
per la loro stessa sorte. E' ac
caduto anche per Francis Tu
rateìlo. Quando sono interve
nuti gli agenti di custodia. 
l'omicidio era già stato con
sumato in tutta la sua spie
tatezza. « Neanche le bestie 
si uccidono così »: hanno det
to gli inquirenti. Ma a Bad'e 
Carros accade spesso di ve
der gente morta ammazzata 
in questo orribile modo.'" • 

Con l'assassinio di Turateìlo 
sono quattro infatti le spieta
te esecuzioni di dieci mesi. Gli 
altri delitti: nell'ottobre. del
l'anno scorso l'esecuzione di : 

Biagio laquinta e Francesco 
Zarrillo. durante una rivolta 

appoggiata dai « politici »; nel 
marzo di quest'anno l'uccisio
ne di Claudio Olivati da par
te del « becchino delle carce
ri », quel Gennaro Chili, del
la banda di Vallanzasca. non 
nuovo ad episodi del genere. 

11 periodo nero delle esecu
zioni spietate a Bad'e Carros 
è cominciato proprio l'anno 
scorso. -Ma la tensione, i pri
mi segnali che hanno portato 
al peggio sono cominciati fin 
dal Ferragosto del 197G. Allo
ra cento detenuti si coalizza
rono. forse per tentare un'eva
sione di massa, e la rivolta fu 
domata solo per l'intervento 
delle forze dell'ordine dal
l'esterno. Qualcosa non anda
va nel carcere, bisognava 
quindi agire per capire le cau
se del profondo malessere. La 
risposta è stata il supercar
cere. E* cominciato il periodo 
degli agguati, delle imbosca
te. delle scariche di. pallet-
toni sparate a freddo all'indi
rizzo dei militi, degli incendi 
ai furgoni che trasportavano 
detenuti, degli attentati ai ma
gistrati. •'•-. ,. - •;_ "• 

Come fermare l'escalation 
della violenza? E" una doman
da che l'ex ministro Sarti si 
era cominciato a porre die
tro la pressione della magi
stratura nuorese. delle ammi-

Scontri e feroci vendette tra due criminalità con metodi diversi 

Perché la nuova mala ha eliminato 
Francis, «imperatore» della vecchia? 

L'invasione della «-'ndrangheta », della mafia siciliana e del clan-dei cata-
nesi - Vallanzasca capo degli emergenti - Una faticosa alleanza finita male 
MILANO — Il barbaro assas
sinio di Francis Turateìlo, '. 
detto V « imperatore », e an-
che « faccia d'angelo», nel 
supercarcere di Bad e' Car
ros è destinato con ogni pro
babilità a scatenare una se
rie di reazioni a catena. Cer
tamente i precari equilibri 
che reggono, soprattutto nel
l'area milanese e lombarda, 
l'attività della criminalità or
ganizzata subiranno contrac
colpi dai quali sorgeranno 
nuovi rapporti di forza, nuo
ve «alleanze», altri più o 
meno stabili periodi di «non 
belligeranza ». La fine di Tu
rateìlo, ucciso dai coltelli e 
dai punteruoli dei sicari, pro
babilmente attivati dal suo 
ex alleato Renato Vallanza
sca, non si può certo spie
gare soltanto, come spesso 
accade in questi casi, in ter
mini riduttivi di sgarro-puni
zione. 

Il e Tura » era infatti un 
personaggio che ' deteneva e 
gestiva, anche dal carcere, 
un potere vastissimo sorretto 
da notevole abilità. E 15 anni 
di « regno * sono li a dimo
strarlo. Sequestri di persona, 
sfruttamento della prostitu
zione, bische clandestine, e 

spacciò di droga, commercio 
di auto rubate di grossa ci
lindrata, traffico internazio
nale .di TIR: pur sottoposto 
a frequenti spostamenti da 
un penitenziario all'altro, Tu
rateìlo si occupava di tutto, 
mentre una fitta ed efficien
te rete di emissari badava 
all'ordinaria amministrazio
ne di un budget colossale, 
valutabile in decine e decine 
di miliardi l'anno. 

La «formazione professio
nale » di « faccia d'angelo » 
ha una genesi lunga e priva 
apparentemente di sussulti. 
Cresciuto alla vecchia scuola 
della mafia siciliana, Francis 
aveva assimilato alla ̂ perfe
zione la lezione del vecchio 
boss e padrino Frank Coppo
la, alla quale aveva aggiunto 
lo spregiudicato ed arrem
bante dinamismo della ma
lavita marsigliese (Joe Le 
Maire, Alteri Bergameìli e 
soci) con cui « lavorò » agli 
inizi della sua lunga carrie
ra criminale. In pochi anni, 
fra il 1970 e il 1375. grazie 
anche ad una cospicua seve 
di « proiezioni », dovute so
prattutto all'appoggio della 
grande mafia, Francis «fac
cia d'angelo» impose a Mi

lano la sua legge: niente esi
bizioni clamorose, - ~ nessun • 
ammazzamento gratuito, fer
reo e capillare controllo di 
tutte le attività illécite più 
remunerative la cui gestione 
veniva affidata a emissari di 
provata fede e capacità. Nel 
1977, quando viene cattura
to a Milano dalla polizia, 
e faccia d'angelo » protesta 
contro i fotografi: * Niente 
foto, non sono un bullo da 
copertina come Vallanza
sca». '-'• '•-• • •- • 

In questo periodo il mon
do della mala milanese è già 
da qualche tempo scosso da 
un fenomeno nuovo'e trau
matico rappresentate dalla 
cosiddetta malavita emergen
te costituita da alcuni capi-
banda la cui caratteristica 
principale è la spietata cru
deltà. • • . ' • - • l ':•••'• 
. Sorge V «uomo nuovo» 
. della criminalità milanese: 
Renato Vallanzasca. Il « bel 
René » si presenta sulla piaz
za con una nutrita serie di 
delitti spietati: da ima rapi
na in banca a Lecce nella 
quale viene ucciso il diretto
re (31 agosto 1976) all'assas
sinio di un agente della stra
dale sulla Firenze-mare (23 

ottobre), alla _ feroce etimi- ] 
nazione del medico milanese 
Premoli, ucciso per .rapina.,. 
Poi là banda Vàìlanzàscà se
mina altri morti: un impie
gato di banca ad Anùria il , 
12 novembre; un poliziotto a 
Milano in piazza Vetro, do
po un tentativo di rapina in 
banca due settimane dopo. 
Infine i sequestri di persona: 
Emanuela Trapani e • Rino 
Balconi. • ' - . . -

Ma alla fine, il 15 febbraio 
1977, Vallanzasca viene cat
turato a Roma in compagnia 
del killer del giudice Occor-
sio, il neonazista Concutelli. 
A questo punto l'antagonismo 
fra il clan Turateìlo e la ban
da Vallanzasca è totale. 

Turateìlo fa intervenire la 
sua « diplomazia ». « L'impe
ratore » riesce dal carcere a 
stringere un patto di allean
za o forse di semplice non 
belligeranza con Vallanzasca. 
Sembra addirittura che na- -
sca un'amicizia legata ài filo 
nero della criminalità neona
zista. 

Ma dal carcere « faccia 
d'angelo » non è più in grado 
di controllare con ' facilità 
tutto il complesso meccani
smo die lui stesso aveva 

Cosimo Tarano, ucciso in un regolamento di conti 

messo in moto. Una serie di 
delitti ed esecuzioni ad ove-. 
ra di elementi legati soprat
tutto alla «'ndrangheta», la 
mafia calabrese e al clan dei 
catamsi, dissanguano lenta
mente il piccolo esercito del
l' « imperatore ». £', una lun-
ga storia1 di morti ammazza
ti da ambo le parti: scom
paiono cosi dalla scena uomi
ni «importanti» come Fran
cesco Guzzardi, ucciso al bar 
nell'estate del 1979; come Ro
sario Mirabella, uomo di pun
ta del clan dei catanesi, am
mazzato la sera del 17 giu
gno 1980; come Nello Perni
ce detto «il negro», crivel
lato di cólpi l'ottobre succes
sivo. • • "! J • ••"'[ 

L'ultimo emissario di Tu
rateìlo, Giuseppe Spedicato. 

viene : messo '. a tacere per 
sempre la sera dell'11 mar
zo scórso a Sesto San Gio-. 
vanni a colpi di lupara: era 
appena uscito dal carcere. 
E per il clan Turateìlo è un 
cólpo durissimo. Tanto duro ;. 
che proprio dalla scompar
sa di Spedicato • può forse ì 
trarre origine la cruenta fi
ne del « Tura » nel carcere .... 
di Bad 'e Carros. 

, ' « Faccia d'angelo » è stato 
accoltellato da Vincenzo An-
draous. killer legato a Val
lanzasca, e da Pasquale Bar
ra uomo della camorra na
poletana. Sul cadavere di 
«Francis» è forse nata una 
nuova alleanza. • -,-->-• 

Elio Spada 

I sei avvisi di reato riguarderebbero persone « insospettabili » 

Gonfiate le cifre dei danni 
dopo la rivolta all'Asinara? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Forse c'è chi 
specula sulle malefatte dei 
brigatisti. È' accaduto nel 
supercarcere dell'Asinara. 
Prima sussurrato, poi con 
voce più insistente, infine 
si è saputo che il giudice 
istruttore di Sassari ha 
mandato una serie di co
municazioni giudiziarie 
per gravissime irregolarità 
negli appalti relativi alla 
costruzione e al riattamen
to del carcere dell'Asinara. 

Ad essere implicate nella 
truffa (che ammonterebbe 
a centinaia di milioni) sa
rebbero persone al di sopra 
di ogni sospetto. Si fa con 
insistenza il nome dell'ex 
direttore dell'Asinara, dot
tor Luigi Cardullo. oggi 
trasferito a Perugia per 
motivi che si credeva di 
sicurezza, in quanto lo 
stesso Cardullo era stato 
minacciato dal brigatisti e 
non era molto ben visto 
dai secondini che più volte 
lo avevano contestato. 

Il trasferimento del di
rettore dell'ex supercarce
re segue invece una In
chiesta avviata dalla ma
gistratura che mirava ad 
appurare gli Illeciti negli 
appalti. 

Tutto cominciò con la 
rivolta brigatista di due 
anni fa. I terroristi di 
Prima Linea e delle Briga
te Rosse crearono inciden
ti e parecchio panico nel 
braccio di massima sicu
rezza. La rivolta venne poi 
domata, ma vennero de
nunciati danni agli edifi
ci. Ora si viene a sapere 
che i danni non erano poi 
rilevanti, come qualcuno 
ha fatto credere, e che in 

definitiva sono stati chie
sti allo Stato molti più 
soldi del necessario. 

Insomma, ci sono gli 
estremi per ravvisare una 
truffa in piena regola ai 
danni del potere pubblico. 
Ad ordire la truffa sareb
bero state persone al di 
sopra di ogni sospetto. 

L'inchiesta segue il suo 
corso e gli sviluppi si an
nunciano Inquietanti. Lo 
confermano le ' comunica-

Identificati a S. Vittore 
i quattro accoltellatori 

MILANO — Quattro ordini 
di cattura, sono stati < spic
cati dalla magistratura mi
lanese nei confronti di al
trettanti detenuti del carce
re di San Vittore, ritenuti 
coinvolti nel ferimento di 
Giovanni Poli, il giovane re
cluso accoltellato all'addome 
nel pomeriggio di Ferragosto. 

Provvedimenti dovrebbero 
essere presi nelle prossime 
ore dalla procura deOla Re
pubblica anche per l'episodio 
di violenza avvenuto, sempre 
nel carcere milanese, lunedi 
mattina, quando in un pe

staggio. è rimasto ferito il 
tossicodipendente . Donato 
Troiano. 

Intanto le condizioni di 
Poli che in un primo tempo 
era stato accolto in cura dal 
f*nitari dell'ospedale di Ni-
guarda con prognosi riserva
ta. sono notevolmente miglio
rate. Dopo l'intervento chi
rurgico subito. 11 giovane si 
.è immediatamente ripreso e, 
se il miglioramento continue
rà, nei prossimi giorni il 
Poli potrà ecaere trasferito al 
reparto infermeria di San 
Vittore. 

zioni giudiziarie mandate 
a sei persone. I nomi non 
sono trapelati. Ma qualcu
no sospetta adesso che il 
trasferimento del dottor 
Cardullo a Perugia non sia 
in effetti dovuto alle mi
nacce brigatiste o al ma
lumore dei secondini. 

Oltre al Cardullo sareb
bero coinvolte negli illesi
ti pubblici funzionari, ap
paltatori e l'ex comandan
te del gruppo carabinieri 
di Sassari. Fantini, il qua
le il mese scorso è stato in
spiegabilmente trasferito a 
Bolzano. 

Il riserbo sulla inchiesta 
è tale che nessuno di que
sti sospetti è confermabile 
al cento per cento. DI si
curo c'è soltanto che l'In
chiesta prosegue e che le 
comunicazioni giudiziarie 
sono state mandate. Ciò 
significa che l'indagine si 
basa su qualcosa di consi
stente. • In - altre parole. 
qualcosa di più che sem
plici sospetti. Sarebbe cer
tamente un bel colpo per 
le autorità carcerarie se le 
accuse dovessero essere 
confermate. 

Un altro. episodio di violenza 

Detenuto accoltellato 
Chieti: 

Le indagini dopo l'arresto del terrorista 

Zoja era a Genova 
per vedere Lo Bianco, 
capo della colonna br 

1 Dopo mesi di latitanza in Francia e in Inghilterra, ave
va ripreso i contatti con il super ricercato brigatista 

nistra/ioni pubbliche, in par
ticolare della ' Provincia che 
aveva organizzato. proprio sul
la funzione del supercarcere, 
un convegno unitario. Ma tut
to si bloccò con il sequestro 
D'Urso. periodo in cui venne 
smantellata l'Asinara, dietro il 
ricatto dei terroristi. Non si 
pensò allora minimamente a 
garantire condizioni di sicu
rezza nel supercarcere di 
liad'e Carros. •- . . . . 
' Non solo il carcere vive nel 

clima di terrore, ma l'intera 
città di Nuoro ha paura, per
chè vede sorgere alla sua pe
riferia ' una vera e ' propria 
bomba. « Lì dentro non si può 
stare, è una miscela tra la 
malavita comune e il terrori
smo»; ha detto un secondino 
del supercarcere. Bisogna cre
derci. Il clima di Bad'e Car
ros si fa sempre più incan
descente. Le cure per risanar
lo possono essere tante: oc
corre però che si agisca su
bite. ,'., •' -..-tv; - 1 ••• ; -.'-;,-.>••. : 

Finora non è stato tentato 
niente, e intanto i morti con-

. tinuano ad affastellarsi. E re
stituiscono all'opinione pubbli
ca l'immagine di una giusti
zia . impotente di fronte alla 
criminalità organizzata. . 

Giuseppe Podda 

e grave 
CH1ET1 — Un altro gravissimo episodio di violenza nelle 
carceri: ieri sera un detenuto del penitenziario di Chieti, 
Pasquale Montella di 28 anni, di Napoli in attesa di giu
dizio per concorso in duplice omicidio, è stato ferito a col
tellate da tre detenuti anch'essi napoletani, eoa i quali 
stava giocando a bigliardino nella sala di ricreazione del 
carcere. 

' Montella è stato bloccato da due detenuti mentre il 
. terzo gli vibrava otto colpi di coltello al torace. Le grida 
del ferito hanno fatto immediatamente scattare l'allarme; 
alcuni agenti di custodia lo hanno soccorso e trasportato ki 
ospedale dove è stato sottoposto ad intervento chirurgica 

Le sue condizioni seno state giudicate dai medici molto 
gravi. I tre detenuti, dei quali noi sono stati finora, resi 
noti i nomi, sono stati isolati in altrettante celle. Il sosti
tute procuratore della repubblica di Chieti Quadrini 11 ha 
interrogati ' ieri sera, subito dopo l'aggressione nel tenta
tivo di scoprire il movente. Sembra accertato che si tratta 
di un delitto su commissione. I quattro infatti apparter
rebbero alla camorra. 

v Pistole, mitra, bombe ; 
in un arsenale a La Spezia 

LA SPEZIA — Un vero e proprio arsenale è stato scoperto 
l'altra notte dai carabinieri di La Spezia nella sona delle Gra
zie. nel Comune di Portacenere. In un cunicolo sotterraneo 
accuratamente nascoste sono state trovate numerose armi e 
munizioni di tipo militare: erano contenute in valige da viag
gio e in cassette metalliche. - . . . , . . , . 

Nel cunicolo 1 carabinieri hanno trovato un grosso quan
titativo di armi' di f abbricaskme recente e alcuni residuati bel* 
liei ma quasi tutti perfettamente funzionanti. Due pistole, 
quattro fucili mitragliatori, due Sten inglesi, due fucili Mab. 
sei moschetti, un fucile Mauser. Sono iute rinvenute inoltre 
venti bombe a mano, una ventina di chilogrammi di polvere 
esplosiva contenuta in uniche di plastica, 5.000 proiettili di 
vario calibro, munizioni per mitragliatrici, quattro detonatori 
elettrici e numerose bombe lacrimogene: 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Gianfranco Zoja. 
il presunto brigatista rosso 
arrestato nei giorni scorsi da
gli agenti della Digos in via 
Smirne a Genova, avrebbe do
vuto incontrarsi il primo lu
nedi del mese di agosto con 
Francesco Lo Bianco, il ter
rorista considerato, dopo l'uc
cisione di Riccardo Dura, ca
po della colonna genovese., 

E' quanto hanno appreso 
gli inquirenti dall'interrogato
rio dell'arrestato anche se 
quest'ultimo, a quanto pare. 
non avrebbe fornito elementi 
particolarmente utili allo svi
luppo delle indagini. Zoja, in
fatti. non era certo un espo
nente di primo piano delle Br: 
entrato nell'organizzazione cri
minale subito dopo la scoper
ta del covo di via Fracchia, 
aveva il compito di organiz
zare i depositi delle armi e 
conosceva pochissimi altri ter
roristi. Dopo la scoperta del 
covo di via Montallegro (nel 
quale è stata tra l'altra tro
vata la pistola che uccise il 
compagno Guido Rossa e il 
commissario di PS Esposito) 
Gianfranco Zoja fu pratica
mente costretto alla clande
stinità. 

«Giuseppe» (questo il no
me di battaglia di Zoja) fuggì 
da casa e trascorse circa una 
decina di giorni all'addiaccio 
sulle colline alle spalle della 
città. Ogni giorno, però, si re
cava in cetìtro agli appunta
menti fissati con i complici 
per avere indicazioni sul dà 
farsi. ' Ai primi di ottobre — 
sempre secondo la ricostru
zione compiuta dai funzionari 
della Digos — Zoja è riuscito 
a mettersi in contatto con En
rico Porsia, un altro dei pre
sunti brigatisti genovesi lati
tanti. «La colonna è pratica
mente distrutta — • avrebbe 
detto in • questa occasione il 
Porsia — molti covi sono sta
ti scoperti e gli altri sono 
troppo pericolosi ». ' A questo 
punto Zoja'avrebbe manifesta
to l'intenzione di recarsi al
l'estero e per questo è riù-
scito^ad ottenere un incontro 
con • Francesco Lo Bianco il 
quale gli avrebbe fornito cir
ca un • milione di lire e un 
documento falso, intestato ad 
un cittadino torinese cui era 
sUta rubata la carta d'iden
tità. « Per riorganizzare la co
lonna — avrebbe detto Lo 
Bianco — occorrono circa die
ci mesi. Quindi vediamoci in 
piazza Manzoni (nella zona 
della Foce, dove poi è stato 
arrestato Zoja) il primo lune
di del mese di agosto alle 
ore 12. •••••- •'. 

Gianfranco Zoja ha quindi 
oltrepassato la frontiera e si 
è recato in Francia, a Mont
pellier. Una decina dj giorni 
dopo ha raggiunto Londra do
ve ha vissuto per tutto que
sto periodo lavorando come 
cameriere in un ristorante ita
liano. Ai primi di luglio è tor
nato in Francia e dopo un paio 
di settimane si è imbarcato 
per la Corsica. Da qui. il 2 
agosto, ha preso il traghetto 
per Livorno dirigendosi quin
di all'appuntamento a Genova. 
Durante quest'ultimo viaggio 
Zoja ha perso la carta d'iden
tità e la sua latitanza è di
ventata quindi estremamente 
difficile. 

Il primo appuntamento con 
Lo Bianco, in piazza Manzoni 
a Genova, è andato deserto. 
A questo punto, secondo la re
gola. delle Br. Zoja avrebbe 
dovuto ripresentarsi alla stes
sa ora e allo stesso posto una 
settimana dopo. Se anche que
sto appuntamento fosse falli
to (come è accaduto), il bri
gatista avrebbe dovuto fuggire 
dalla città. Ma Zoja. privo di 
documenti, aveva troppo biso
gno di stabilire un contatto 
con ì suoi complici e conti
nuando ad aggirarsi nella zona 
è incappato nei controlli del
la polizìa che Io ha arrestato. 

L'arresto del terrorista lati
tante e soprattutto l'appunU-
mento fallito con il capo co
lonna .genovese stanno ad in
dicane la chiara intenzione da 
parte delle Br di riorganizza
re a Genova la struttura in 
buona parte distrutta nello 
scorso autunno grazie all'o
perazione antiterrorìstica con
dotta da Digos e carabinieri 
che portò in carcere circa 
quaranta persone. Lo Bianco, 
nel frattempo (probabumen-
te insieme ad altri brigatisti 
genovesi), si sarebbe spostato 
fuori città per compiere altre 
azioni criminali. Su di luì. ad 
esempio, pende un ordine di 
cattura per i sequestri Ta
llero» e Cirillo. Secondo i 
disegni delle Br l'autunno 
avrebbe dovuto segnare una 
ripresa dell'attività terroristi
ca anche t Genova con il ri
torno in cittlr (probabilmente 
già avvenuto) di tutti i briga
tisti ancora latitanti. 

Max Mauctri 

In una grotta profonda 600 metri 

Bloccato da due giorni 
speleologo in Piemonte 

Un suo compagno è riuscito a liberarsi soltanto ieri 

MONDOVT — Da più di 2A ore uno speleologo francese, del 
quale noti si conoscono le generalità, è bloccato nella grotta 
« Piaggia Bella », nel gruppo del Marguareis, in alta valle Ta-
naro; un suo compagno è riuscito a liberarsi soltanto ieri. 

I due avevano preso parte alle operazioni di salvataggio del 
connazionale Gaetano Escorza, rimasto ferito domenica scorsa 
durante un'esplorazione nella stessa grotta. Concliiso felice
mente il recupero di Escorza, quattro speleologi erano succes
sivamente discesi nel cunicolo (che -si spinge fino a circa 600 
metri di profondità ed è lungo una quindicina di chilometri); e 
vi sono stati sorpresi dall'improvviso scatenarsi di un violento 
temporale, che si è protratto sin quasi all'alba di stamane (sul 
Marguareis sono anche caduti 20 centimetri di neve). 

Due dei quattro speleologi sono potuti uscire in tempo, gli 
altri due sono rimasti bloccati dal repentino alzarsi delle ac
que di un torrente che, gonfiato dalle abbondanti precipitazio
ni, ha ostruito la «bocca» principale della caverna. 

I componenti delle squadre di soccorso, che già avevano la* 
' vorato. ieri per recuperare Escorza, sono tornati sul posto (rag
giungibile soltanto con una dura marcia di circa due ore); un 
elicottero levatosi in volo da Levàldigi, non ha potuto posarsi 
in conseguenza della nebbia bassa che grava sulla zona, -j 

Uno dei due speleologi bloccati è riuscito a tornare alla lu
ce con i propri mezzi ieri verso le 15, dopo "aver percorso a 

nuoto un lungo tratto di caverna; l'altro non sembra in condi
zione di poter fare la stessa cosa. 

Bonetti, 
«pagatore» 
dei petroli, 
a Treviso 
Da giovedì 
gli inter
rogatori 

TREVISO — Silvano Bonetti. 
l'ufficiale pagatore dello 
scandalo dei petroli, è giunto 
ieri pomeriggio all'una nella 
prigione trevigiana di Santa 
Bona. In precedenza, il petro
liere veronese era stato rin
chiuso nel carcere romano di 
Regina Coeli dopo essere sta
to estradato domenica scorsa 
dal Brasile. Paese nel quale 
Bonetti si era rifugiato per 
sfuggire da 4 mandati di cat
tura (dalla corruzione all'as
sociazione a delinquere) emes
si dai giudici di Verona e di 
Treviso. 

Bonetti verrà sentito dai 
magistrati che si occupano 
dei petroli nei prossimi gior
ni. forse già dopodomani. Ce 
molta attesa per il suo inter
rogatorio in quanto si ritie
ne che il petroliere, pur non 
essendo tra i massimi orga
nizzatori dell'* affaire ». sia a 
conoscenza di molti segreti 

Silvano Bonetti 

dello scandalo. Egli infatti 
era l'uomo che manteneva i 
collegamenti tra corruttori e 
corrotti distribuendo material
mente le tangenti ai perso
naggi che dovevano coprire 
il contrabbando di petroli. 

Di cose dovrebbe dunque 
saperne molte. Si tratta di ve
dere se intenderà collaborare 
con la giustizia o preferirà 
puntare sulle molte oscure 
protezioni che hanno sinora 
favorito molti degli imputati 
del petrolio. Il petroliere non 
è mai stato sentito da alcun 
giudice italiano. I magistrati 
trevisani sperano perciò che 
dal suo interrogatorio possa
no uscire nuovi elementi o 
conférme per l'inchiesta. 

La testimonianza del petro
liere è ritenuta importante al 
punto che i magistrati hanno 
interrotto le ferie per proce
dere quanto prima all'inter
rogatorio. . . - -, >:. - •. 
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